
Delle trecento fonti termali 
presenti in Ungheria ben cento 
sorgono a Budapest, e le Terme 
Gellért, ospitate nell’omonimo 
albergo, sono tra quelle che of-
frono maggior varietà di scelta, 
tra piscine all’aperto e coper-
te, sauna e vasche di differenti 
temperature.

Noi le abbiamo provate per 
rimediare ad un pomeriggio 
piovoso, ma vale la pena visi-
tarle anche con condizioni cli-
matiche favorevoli.

Un’altra delle cose da non 
mancare nella capitale sono 
poi i mercati coperti, in par-
ticolare quello sulla Vámhaz 
Korüt, il più grande tra i cinque 
esistenti.

Il grande sfoggio di prodot-
ti tipici a prezzi anche conve-
nienti vi offrirà l’opportunità di 
togliervi la voglia di peperoni 
in tutte le salse, peperoncini di 
tutte le forme e colori, paprika, 
salami e salumi ungheresi e … 
tokai, il vino ungherese per de-
finizione.

Ma anche di assistere all’ac-
quisto di pesce d’acqua dolce, 
carpe del peso di qualche chi-
logrammo, curiosamente incar-
tate vive e consegnate alle mas-
saie di turno che se ne escono 
con il loro fagotto saltellante 
dai banchi del mercato.

Il mercato coperto sulla Vámhaz Korüt

La piscina coperta delle Terme Gellert
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